
IL TIRRENO  
SABATO, 08 DICEMBRE 2012   
Massacrò i carabinieri, ergastolo choc    
Il massimo per Gorelli, il pm aveva chiesto 20 anni e la parte civile non voleva la pena a vita. 
Difesa pronta all’appello (*)   
CERRETO GUIDI - Ergastolo per Matteo Gorelli. Il massimo della pena per il giovane di Cerreto 
Guidi - 21 anni il prossimo 4 gennaio - accusato dell’omicidio del carabiniere Antonio Santarelli 
e del tentato omicidio del collega Domenico Marino (25 aprile 2011). A Grosseto il gip Marco 
Bilisari ha pronunciato la sentenza pochi minuti dopo le 21, dopo un’udienza che si era 
protratta per quasi sette ore. Non lo voleva il pm, l’ergastolo (aveva chiesto 20 anni). Non lo 
voleva nemmeno la parte civile. Una sorpresa. «Da togliere il fiato - dice Claudia Francardi, la 
vedova Santarelli - Sono sconvolta, non riesco a parlare». Piangono i genitori di Matteo, Irene 
e Francois, mentre lì accanto le lacrime si alternano alle imprecazioni, mentre due carabinieri 
scortano il giudice all’uscita dall’aula, mentre Claudia cerca di avvicinare Irene. «Si è giocato 
tutto sulle generiche - dicono i difensori di Matteo, Luca Tafi e Francesco Paolo Giambrone - Il 
giudice non le ha concesse e dunque si è passati dai 20 anni all’ergastolo: per noi c’erano tutti 
i presupposti per la concessione. La sentenza non ha stupito solo noi, ha stupito molti. 
Leggeremo le motivazioni (60 giorni, ndr) poi faremo appello». Oltre alle pene accessorie come 
la sospensione della patente, Gorelli è stato condannato a versare oltre 1 milione di 
provvisionale: 300 mila al figlio di Santarelli, Niccolò; 200 alla madre dell’appuntato, Maria 
Restauri, 100 al fratello Gianluca e 100 alla sorella Ida; 260 mila al ministero della difesa; 
2.000 euro all’associazione Vittime del dovere. Al resto penserà il giudice civile. Matteo è così 
tornato ai domiciliari alla comunità Exodus di Milano, dove è ristretto da settembre e da dove 
era arrivato alle 11,40, scortato dalla polizia penitenziaria. Giacchetto e scarpe nere, jeans, 
mani dietro la schiena, ha rivolto uno sguardo veloce ai genitori e ai parenti che lo aspettavano 
davanti all’aula. Alle 12,10 l’inizio dell’udienza, in camera di consiglio, dove sono stati ammessi 
soltanto i legali e i familiari costituitisi parte civile, nonché Domenico Marino che in 
quell’aggressione aveva subito gravissime lesioni all’occhio. Gli altri hanno atteso fuori, 
gettando ogni tanto uno sguardo all’interno dalla vetrata. Ha parlato il pm, hanno parlato le 
parti civili. Nessuna pausa fino alle 14,35: a questo punto il giudice ha concesso una pausa di 
mezz’ora. Claudia Francardi è uscita singhiozzando dall’aula, dove poco prima aveva riascoltato 
la ricostruzione della scena dell’aggressione. Dove il pm Giuseppe Coniglio aveva chiesto 20 
anni per il giovane, partendo da una pena di 21 anni, aggiungendone 9 per la continuazione 
con gli altri reati (tentato omicidio, rapina, resistenza a pubblico ufficiale, danneggiamento di 
vettura militare, guida in stato di ebbrezza), parificando attenuanti e aggravanti e scontando di 
un terzo la pena come prevede il rito. Dove l’avvocato Massimo Gaggioli (Avvocatura dello 
Stato) aveva chiesto l’ergastolo per Matteo. Dove l’avvocato Paolo Bastianini (parte civile, per 
il figlio) aveva respinto la richiesta dell’ergastolo («sia valutata l’immensità del danno, ma la 
volontà di Claudia è quella che non vi sia un’altra vittima») e comunque chiesto una pena più 
alta dei 20 anni. invocando un risarcimento da 500mila euro. Dove gli avvocati di parte civile si 
erano commossi, ripercorrendo la tragedia di quell’uomo morto dopo una lunga agonia, senza 
riprendere conoscenza. Nella stessa aula, poco prima, Matteo aveva gridato, disperato, forse 
consapevole per la prima volta del destino cui andava incontro.   
Pierluigi Sposato    
 
(*) Nota: l’articolo non parla di alcolici, ma il fattore scatenante la violenza e l’omicidio era 
stato il timore di essere sottoposto all’etilometro.  

 
IL TIRRENO  
VENERDÌ, 07 DICEMBRE 2012   
Il Comune non rinuncia al Camel Ponce    
Nonostante l’appello dei sacerdoti al sindaco di spostare altrove l’evento 
incompatibile con la celebrazione della messa    
di Luca Basile   
PIETRASANTA - Il Camel Ponce della vigilia di Natale continuerà ad avere come scenario La 
piazza Duomo. L’anatema dei sette parroci pietrasantini – «il rito del ponce e gli eccessi non 
sono compatibili con la messa di mezzanotte» – che chiedevano al sindaco di spostare altrove 
la manifestazione – viene evitato dallo stesso primo cittadino. «Non si risolve alcun problema 



facendo chiudere i bar di piazza Duomo prima della Messa – spiega il sindaco Domenico 
Lombardi – C’è da dire, inoltre, che deve essere tutelato il diritto al lavoro degli esercenti. 
Riflettiamo: chi potrebbe impedire alle persone di affollare, la piazza, dopo aver sorseggiato 
ponce nei bar di una piazza vicina?». (*) Il ragionamento del primo cittadino fila 
perfettamente. Le parole di monsignor Stefano D’Atri e degli altri parroci «sono ponderate ed 
esprimono preoccupazione. I timori sono sostanzialmente legati all’uso smodato dell’alcol, che 
preoccupa anche me – confessa il sindaco – Ma questi disagi, frequenti fra i giovani, devono 
essere affrontati e non si risolvono mettendo al bando i bar o presidiando il cuore del centro 
storico. Nei prossimi giorni – spiega Lombardi – incontrerò i parroci: parleremo della questione 
in modo sereno». Lombardi ha in mente di procedere con un secondo giro di consultazioni: in 
agenda, insomma, non ha solo il confronto con gli uomini di chiesa). «Convocherò gli esercenti 
– annuncia – Il rispetto delle regole è assolutamente fondamentale. E, intendiamoci, non solo 
nella notte del Camel Ponce». Le regole sono regole e quando si parla di alcol e giovani devono 
valere tanto quanto la Bibbia. «Niente alcol ai minori e chiusura dell’attività nell’orario stabilito 
dall’ordinanza» (**)  decreta Lombardi. Il sindaco, nei giorni scorsi, durante un incontro in 
Prefettura, ha comunque posto l’accento sulla ressa che porta in dote il Camel Ponce, 
all’interno delle mura cittadine. « Ogni anno a questa manifestazione che fa oramai parte della 
tradizione ma che non è in alcun modo organizzata dal Comune – riflette – partecipano più di 
5mila persone: si tratta di giovani e adulti e molte famiglie». E forse, proprio per il suo target 
variegato, sarà «una festa collettiva su cui vigileranno gli agenti della polizia municipale – 
assicura Lombardi – e un numero adeguato di forze dell’ordine». Allegria, festeggiamenti, un 
pizzico di bisboccia, ma attenzione: «Il messaggio a tutti i partecipanti è che in ogni contesto 
occorre rispetto – è lo slogan del numero uno dell’amministrazione cittadina – In questo caso 
serve quindi rispetto per chi a mezzanotte si reca in Chiesa per seguire la messa. E, ancora, 
deve esserci il rispetto per la città e i suoi residenti». Nessuna mezza misura: «Non saranno 
tollerati eccessi e vandalismi – affonda il sindaco – E il nostro compito sarà quello di tutelare la 
città nel suo complesso. Detto questo – aggiunge Lombardi – pur nella sua vivacità, il Camel 
Ponce non ha mai creato seri problemi di ordine pubblico, quindi eviterei esagerazioni». 
Nessuno si fasci la testa, insomma, sembra dire Lombardi. Per il sindaco sarà una Vigilia di 
Natale che trascorrerà con un genere di frequentazione “bipartisan”: tenendo fede al noto 
motto “un colpo al cerchio e uno alla botte”, Lombardi prima parteciperà alla Messa in Duomo 
e poi andrà a brindare al Natale sorseggiando un ponce. «Non c’è dubbio – chiosa il sindaco – 
che sarò operativo, visto che Pietrasanta, ancora una volta, sarà protagonista e sarà un luogo 
di attrazione per molte persone. Anche a Natale saremo il crocevia della Versilia». 
 
(*)  Nota: potrebbe impedirlo il sindaco stesso vietando la vendita e la somministrazione anche 
nelle piazze limitrofe.  
 
(**) Nota: con la nuova legge che vieta la vendita di alcolici ai minori, ma non la 
somministrazione a chi ha sedici e diciassette anni, in una situazione come il Camel Ponce gli 
alcolici non potrebbero essere venduti, ma somministrati gratuitamente si. Bella prevenzione!  

 
IL TIRRENO  
SABATO, 08 DICEMBRE 2012   
Camel Ponce, parroci da Lombardi    
Il bar Ghimenti: messa in piazza Duomo e cioccolata per tutti al posto dell’alcol  (*) 
Di Luca Basile   
PIETRASANTA - Il rendez-vous fra parroci pietrasantini e Sindaco, a margine del Camel Ponce 
della discordia, è in agenda martedì in municipio. Come noto Monsignor D’Atri e altri sei 
religiosi hanno chiesto a Domenico Lombardi di non rendere concomitante la manifestazione 
con la messa della vigilia di Natale in Duomo: che tradotto significa chiudere, per ordinanza, 
intorno alle 23 i bar di piazza. Richiesta respinta dal primo cittadino. Da qui l’incontro fra le 
parti fissato per la prossima settimana, dove sempre Lombardi sarà chiamato a rassicurare i 
parroci sull’organizzazione di un servizio di controllo dell’ordine pubblico funzionale e attento. 
Nel frattempo le polemiche sulla querelle non accennano ad attenuarsi, così come le proposte. 
“ Perché Monsignor D’Atri non celebra la Messa di mezzanotte all’aperto, in piazza Duomo? 
Sarebbe un modo, a mio avviso, semplice e diretto per stare ancora di più fra la gente e 
gestire quello che, lui, ritiene un problema. In realtà anche se il sottoscritto non partecipa al 



Camel Ponce, ma è un fautore del Camel Ciok, dove è appunto la cioccolata calda ad essere 
protagonista – spiega Nicola Ghimenti della ‘Marì del Ghimenti’ di piazza Statuto – mettere al 
bando il cuore del centro storico e le sue attività, è richiesta fuori da ogni logica. Meglio, come 
detto, officiare la Messa sulla piazza: così facendo verrebbe a cadere ogni polemica e discorso 
conseguente« Ad entrare a gamba tesa nella contesa è poi il Gruppo Sims, associazione da 
sempre in prima linea nel supporto a chi è vittima di dipendenza da alcol e droga. “Siamo 
obiettivi: non è chiudendo prima i bar o vietando l’affollamento di piazza Duomo che si risolve 
il problema dei giovani che abusano di alcolici. Monsignor D’Atri ha però ragione quando parla 
di un Camel Ponce dove molti giovani, spesso, esagerano ubriacandosi, situazioni che si 
ripetono spesso nei fine-settimana in diverse altre sedi: sarebbe quindi opportuno, in questo 
contesto, supportare la manifestazione della Vigilia con una campagna informativa adeguata 
sui rischi correlati a certi abusi. Il compito di promuovere questo genere di iniziative spetta al 
Sindaco, primo responsabile della tutela della salute dei cittadini. Ci sorprende – afferma 
Nando Melillo referente del Gruppo Sims – che ad oggi, persi nella polemica verbale e poco 
lungimirante sulla liceità o meno del Camel Ponce in piazza, nessuno abbia avuto la sensibilità 
di pensare ad una soluzione di questo tipo. Soluzione che riteniamo opportuna ed importante 
per spiegare, durante una notte dove saranno protagonisti molti giovani”. 
 
(*) Nota: visto che il problema sono gli alcolici, sostituire il ponce con la cioccolata calda 
metterebbe una volta tanto d’accordo gli esercenti e chi è preoccupato per l’ordine pubblico.  

 
GINGERANDTOMATO.IT 
Vino analcolico: nuova opportunità per gli imprenditori  
Vino analcolico: Zerotondo e Winezero  
mara toscani   
Quando si dice che noi Italiani siamo brava gente. Ecco spuntare sul mercato il vino analcolico. 
Tutto è cominciato per caso con un piccolo corso di sommelier organizzato per la comunità 
araba di Treviso che fa capo al circolo culturale Hilal. Un grosso problema è sorto subito: alcol 
e Islam non vanno d'accordo. A questo punto nasce un'opportunità per tutti gli imprenditori del 
vino, ovvero realizzare un vino, spumante, bianco o rosso analcolico che possa essere bevuto 
anche da chi è islamico.  
In realtà è un succo d'uva biologico, prodotto con una tecnologia d'avanguardia che lavora il 
mosto con una pressatura soffice, poi una breve macerazione e la conservazione in serbatoi 
refrigerati per evitare il processo di fermentazione, attraverso il quale il succo d'uva 
diventerebbe alcolico. Prima dell'imbottigliamento si aggiungono le bollicine addizionando 
anidride carbonica di origine naturale. Ci sono già in commercio altri vini analcolici, ma tutti 
prodotti togliendo l'alcol. Uno di questi è Winezero, un prodotto adatto a tutte le categorie di 
consumatori, che grazie alla sua gradazione alcolica vicina allo zero, può essere bevuto 
liberamente da tutti come qualsiasi altra bevanda non alcoolica.  
Il Prosecco Zerotondo dell' Astoria Vini è l'unico che può essere messo in commercio con il 
marchio Halal in etichetta, che è un sigillo di garanzia religioso molto importante, un biglietto 
da visita fondamentale per esportare nei paesi arabi. Zerotondo è diventato anche Zerospritz, 
miscelato con un bitter analcolico. Il cocktail sta spopolando anche tra i giovani italiani del 
Nord Est che vogliono divertirsi senza ubriacarsi. Grazie a questi prodotti enologici si 
comprende che un vino può essere in grado di unire tante persone e far apprezzare un pezzo 
del nostro territorio a chi viene da fuori.  
(Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.alcolnews.it)  

 
SATURNONOTIZIE 
Due bicchieri di vino rosso dimezzano il rischio di cancro al colon 
Bere un paio di bicchieri di vino rosso al giorno può proteggere contro il cancro al colon, 
secondo alcuni studiosi inglesi. (*)   
Si sa da anni che il resveratrolo, una sostanza chimica che si trova nelle bucce dell'uva nera, 
che dà il colore caratteristico, ha proprietà anti-cancro, ma fino ad ora gli scienziati non 
sapevano quale quantità di questa sostanza si dovesse consumare per sfruttare questo 
vantaggio. 
Alcuni esperimenti sui topi hanno dimostrato che già quantità equivalenti a 5 mg di 
resveratrolo possono dimezzare la crescita dei tumori del colon.  



Stranamente 5 mg sono stati più efficaci di 1 grammo, evidenziando che le piccole quantità 
sono più vantaggiose delle alte. "Tutti pensano che le grandi quantità siano sempre meglio, ma 
la verità è che le dosi più piccole sono spesso più efficaci", ha detto il ricercatore capo Karen 
Brown, professore dell'Università di Leicester.   
"Siamo stati piacevolmente sorpresi dall'efficacia delle basse dosi di resveratrolo", ha aggiunto. 
Il professor Brown ha presentato le nuove scoperte in una conferenza dedicata al resveratrolo, 
che ha avuto luogo nell'Università di Leicester. Ha fatto presente che due bicchieri di vino rosso 
al giorno possono dimezzare il rischio di cancro al colon. Precedenti studi avevano dimostrato 
che anche piccole quantità della sostanza possono raggiungere selezionati tessuti del corpo 
umano. Gli effetti del resveratrolo sono oggetto di ricerca anche nell'ambito della prevenzione 
e di altre malattie, come quelle coronariche, quelle infiammatorie, il diabete, il morbo di 
Alzheimer, il processo di invecchiamento. I benefici del vino rosso avevano portato già nel 
1992 il dottor Serge Renaud, dell'università di Bordeaux, a parlare di paradosso francese, dato 
che tra i francesi c'è scarsa incidenza di malattie cardiache e obesità, nonostante 
l'alimentazione relativamente ricca di grassi e di vino.   
 
(*) Nota: stupisce trovare ancora pubblicati articoli come questo. Gli alcolici causano il dieci 
per cento di tutti i tumori, se anche fosse dimostrata l’efficacia del resveratrolo nel prevenire 
alcuni tipi di tumore, questo significa solamente che sarebbe utile mangiare più frutta e 
verdura che lo contengono, non certo assumerlo associato all’alcol come nel vino. 

 
CORRIERE ADRIATICO  
Giovane ubriaco e senza patente tenta di investire i carabinieri   
FERMO Sabato 08 Dicembre 2012 - Ubriaco alla guida di un’auto non si ferma a un posto di 
controllo e tenta di investire i carabinieri con una brusca manovra, costringendo i militari a 
trovare riparo dietro l’auto di servizio. E’ successo la notte scorsa a Monterubbiano.  
Protagonista T.D., 22 anni, residente a Carassai, che peraltro era senza patente perché mai 
conseguita. Il giovane è stato inseguito e a un certo punto, guidando a una velocità pazzesca, 
ha perso il controllo del mezzo che si è ribaltato finendo in un canale di scolo. Subito soccorso 
dai carabinieri, è stato estratto dal veicolo con l’ausilio dei vigili del fuoco e trasportato in 
ospedale, dove è stato ricoverato con una prognosi di 15 giorni per distorsione del rachide 
cervicale e lombare. E’ stato denunciato per resistenza a pubblico ufficiale, guida senza patente 
e rifiuto dell’accertamento dell’uso di droghe e alcool.  

 
IL TIRRENO  
SABATO, 08 DICEMBRE 2012   
Guida ubriaco Una denuncia e un arresto    
PISA - Completamente ubriaco, provoca un incidente stradale. Poi scappa. Viene acciuffato ma 
arriva un suo amico che si dice proprietario del mezzo usato dall’altro e lo pretende dai vigili, 
presi a botte mentre tentano di spiegare cosa è successo. Il primo è stato denunciato per guida 
sotto l’effetto dell’alcol, il secondo è stato arrestato per lesioni personali. È successo giovedì 
pomeriggio in via Pellico, sotto la Provincia, dove c’era stato uno scontro fra una macchina e 
uno scooter. L’autista dello scooter era subito scappato, ma era stato bloccato poco dopo sia 
dai vigili urbani che dalla polizia provinciale. Era un trentenne marocchino con precedenti per 
spaccio, risultato con valori di alcol nel sangue cinque volte superiori al consentito. Mentre si 
facevano i rilievi dell’incidente e il motorino veniva sequestrato si presentava ai vigili un altro 
straniero, un tunisino di 44 anni che rivoleva indietro il motorino dicendo che era suo. Mentre i 
vigili cercavano di spiegargli la situazione lui li aggrediva ferendone uno. Da i qui i domiciliari in 
attesa della direttissima.  

 
UIV.IT 
Regno Unito, dibattito sul prezzo minimo degli alcolici: si sale a 45 pence per unità 
alcolica 
Uk, prezzo minimo: si sale a 45 pence per unità alcolica  
Alice Green   
E' di qualche giorno fa il servizio sulla BBC1 riguardo alla proposta che sta per diventare legge 
in base alla quale il prezzo minimo di vendita dell'alcol in Inghilterra sarà di 45 pence per unità 
alcolica. Fino a qualche mese fa era stata diffusa la notizia che il prezzo sarebbe stato 



orientativamente di 40 pence ma poi i ministri inglesi, dopo varie consultazioni, hanno 
aumentato il prezzo di 5 pence in Inghilterra e Galles per bloccare in qualche modo il problema 
dell'abuso dell'alcol. Il ministero dell'Interno ha lanciato un piano di consultazione di 10 
settimane per arginare i livelli di malasanità e crimine legati all'abuso dell'alcol. L'aumento di 5 
pence è dovuto alla volontà di seguire la politica della Scozia. dove sono stati proposti ben 50 
pence per unità. Anche nell'Irlanda del Nord si sta considerando la misura di legge, ma al 
momento non sono state prese decisioni. Il ministero dell'Interno ha affermato che la 
consultazione è mirata ai consumatori irresponsabili e ai fornitori senza scrupoli. In effetti, si 
cerca con questo mezzo di colpire la vendita nei supermercati e nei negozi, risparmiando di 
incidere sul costo delle bevande nei pubs e nei ristoranti. La proposta, che ormai è considerata 
quasi definitiva, se diventerà presto legge vedrà il prezzo di una lattina di lager venduta a non 
meno di 1,56 £ e una bottiglia di vino a non meno di 4,22 £.  
La decisione dell'aumento è stata influenzata da una ricerca dell'Università di Sheffield, in base 
alla quale si prevede, attraverso l'adozione di questo provvedimento, una diminuzione del 
consumo di alcol del 4,3%, 2.000 morti (solo 1.200 se il prezzo fosse rimasto 40 pence) e 
66.000 ricoveri in ospedale alcol-correlati in meno in 10 anni. Ugualmente, il numero dei 
crimini legati all'abuso di alcol dovrebbe diminuire di 24.000 all'anno. Se il prezzo minimo fosse 
portato addirittura a 50 pence come in Scozia, l'impatto sarebbe ancora maggiore. 
La nuova legge influenzerà anche i consumatori moderati e responsabili in quanto si prevede 
un calo del consumo pari al 2,3%.  
"Lo scopo più importante della riforma - afferma Vivienne Nathanson della British Medical 
Association, è di salvare le giovani vite che sono vittime del bere a dismisura. Purtroppo in 
Inghilterra chi beve eccessivamente non è una minoranza, ma un quarto della popolazione. 
Ovviamente, aggiunge, il prezzo imposto non basterà a fermare il fenomeno, ci vorranno 
anche maggiori controlli sulle licenze, e maggiore controllo da parte delle forze dell'ordine e 
delle autorità locali".  
No alle promozioni  
"Il prezzo minimo ridurrà i 42 miliardi di sterline spesi ogni anno in alcol in Inghilterra e Galles 
di solo il 3%, ma sarà l'unico modo per poter prevenire morti assurde (714 mortalita' legate 
all'alcol ogni anno)", questo il commento del ministero dell'Interno. Il suo portavoce, Theresa 
May, ha dichiarato per iscritto alla Camera dei Comuni che non solo sarà applicato questo 
prezzo ma ha anche detto che saranno bandite dai supermercati tutte le offerte di sconto 
multiplo che hanno fatto aumentare le vendite dell'alcol del 20-25% negli ultimi anni,. Non 
verrà toccato invece lo sconto sulle bevande non legate ad acquisti multipli, a patto che rispetti 
sempre il minimo prezzo per unità alcolica. Il divieto non sarà invece esteso ai pubs e ai 
ristoranti in quanto esso è diretto in maniera prioritaria a bloccare i giovanissimi dal fare scorta 
di alcol prima delle uscite serali, senza la supervisione degli adulti. La proposta della May 
riguarda anche l'introduzione di braccialetti per segnalare le persone accusate di crimini legati 
all'alcol, come già succede in Usa. I risultati saranno resi pubblici il prossimo maggio. 
I 50 p della Scozia e le opposizioni della Scotch Whisky Association  
Nelle prossime settimane si discuterà molto sulla proposta, anche perché molte voci nel mondo 
della medicina vorrebbero portarla a 50 pence, come sostiene Eric Appleby di Alcohol Concern, 
il quale afferma: "Secondo la ricerca dell'Università di Sheffield se il prezzo fosse portato a 
50p, ci sarebbero, già solo nel primo anno, 60 morti in meno, 1.600 ricoveri in ospedale e 
3.500 crimini in meno. I 50 pence saranno applicati in Scozia e tale scelta riflette la maggiore 
necessità in Scozia di bloccare l'abuso di alcol, che registra un consumo pro-capite maggiore, 
superiore di un quinto rispetto a quello inglese e gallese . 
Ci sono però due problematiche da affrontare prima del 27 dicembre quando il governo 
scozzese sarà chiamato a rispondere alla commissione Europea riguardo al free trade e al fatto 
che il vino sarebbe esente da un prezzo minimo in base alla legge europea. Una di queste 
riguarda la ferma opposizione di due importanti associazioni - la Whisky Association e la 
European Spirits Organisation - secondo le quali la legge è fuori dall'area di competenza del 
Parlamento Scozzese e spetta alla corte di Westminster giudicare tale questione, in base all'Act 
of Union del 1707 tra la Scozia e l'Inghilterra che garantisce la libertà delle clausole sul 
commercio, la circolazione e la vendita delle merci.  
La Scotch Whisky Association considera il prezzo minimo un mezzo inefficace contro il binge 
drinking e sostiene che la misura cautelare finirà solo per indebolire un'industria di 
esportazione che porta più di 4 miliardi di pound all'economia del Paese. Oltre al fatto che 



l'industria del whisky impiega direttamente circa 10.000 persone e supporta 25.000 posizioni 
nel settore. D'altra parte, l'abuso di alcol costa al governo 3,6 miliardi di sterline all'anno. Il 
processo continuerà nei prossimi mesi. La prima seduta dapprima stabilita per ottobre è stata 
in seguito rimandata a gennaio: questo vuol dire che la data di aprile 2013 stabilita per 
mettere in vigore la legge potrebbe anche saltare...  
Cosa pensano gli operatori...  
In una intervista alla BBC1, Guy Mason portavoce della catena Morrisons, crede che il prezzo 
minimo sull'alcol punisca solo i consumatori responsabili. "Al momento l'alcol che i clienti 
acquistano alla settimana rappresenta solo il 10% della loro spesa nel carrello. I nostri clienti 
bevono seguendo le regole dettate dal governo; l'80% delle donne e il 75% degli uomini 
rispettano le unita' settimanali e non vediamo il motivo per cui bisogna bloccare le vendite che 
al momento sono oltretutto basse. Infine non c'e' nessuna evidenza pratica che correli 
l'attuazione di questa legge del governo alla diminuzione dell'abuso dell'alcol". 
Anche Andrew Opie, del Consorzio British Retail, ha espresso il suo giudizio: "Il governo 
dovrebbe riconoscere piuttosto il valore della responsabilità personale del consumatore anziché 
interferire sulle regole del mercato come l'unico modo per garantire la salute pubblica". "Non 
c'è evidenza - aggiunge Miles Beale, amministratore delegato della Wine and Spirit Trade 
Association - che leghi il prezzo minimo alla misura più efficace per contrastare il cattivo uso di 
alcol". 
...E i consumatori  
In base a uno studio condotto da Kantar, azienda di analisi, la maggior parte dei consumatori 
in Inghilterra e Galles sono contrari al prezzo minimo. Secondo il sondaggio condotto da 
Lightspeed Research, il 57% dei consumatori hanno puntato il dito contro e di questi, il 59% 
sono uomini mentre il 55% sono donne.  
Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.alcolnews.it   
 
(*) Nota: 45 pence corrispondono a 56 centesimi di Euro. Se fosse applicata nel nostro Paese 
questo significa che un litro di vino, ad esempio, non potrebbe costare meno di 4-4,5 Euro.  
 
 


